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URANIO IMPOVERITO, TRA CONFERME E 
SMENTITE UNA NUBE RADIOATTIVA 
STAREBBE VIAGGIANDO VERSO L’EUROPA
di Giuliana Radice

Qui il video.
https://www.byoblu.com/2023/05/19/uranio-impoverito-tra-conferme-
e-smentite-una-nube-radioattiva-starebbe-viaggiando-verso-leuropa/

Uranio impoverito: torna a far parlare di sé dopo i tragici 
bombardamenti Nato su Belgrado durante la guerra nella ex Jugoslavia. 
Attacchi che hanno causato insorgenza di tumori nella popolazione serba 
per la contaminazione con uranio e metalli pesanti, la cui presenza nei 
tessuti ancor oggi risulta essere di 500 volte superiore alla media. Sorte 
toccata anche a più di 8000 militari italiani, di cui più di 400 sono morti, 
per aver prestato servizio nelle zone interessate dai bombardamenti 
intelligenti dell’Alleanza atlantica.

Nube radioattiva da uranio impoverito sull’Europa?
Le agenzie di stampa russe Tass e Ria Novosti, riportano le dichiarazioni 
del capo del Consiglio di Sicurezza russo, Nikolai Patrushev, che ha reso 
nota la distruzione a seguito di un bombardamento di un deposito di 
munizioni occidentali all’uranio impoverito. Da qui si sarebbe 
sprigionata una nube radioattiva in transito verso l’Europa, con un 
aumento dei livelli di radioattività già rilevato in Polonia. Il luogo del 
bombardamento non è noto. Lo scorso 13 maggio era tuttavia circolata la 
notizia di un attacco russo nella regione di Khmelnitsky, ad ovest di Kiev, 
a stoccaggi di munizioni contenenti uranio provenienti dalla Gran 
Bretagna.

Cosa è successo ad ovest di Kiev
L’esplosione avrebbe provocato una gigantesca nuvola nera a forma di 
fungo atomico, con conseguente panico nella popolazione dell’Ucraina 
occidentale. Popolazione invitata dalle autorità ad evacuare la zona. La 
notizia intorno alla radioattività rilasciata dall’esplosione era stata poi 
smentita dal deputato della Duma Maxim Shingarkin. L’esperto russo 
nel campo della sicurezza nucleare aveva dichiarato che “i nuclei di 
uranio interagiscono con l’ armatura d’acciaio fondendosi a causa 
dell’elevata energia d’urto e solo in questo caso si raggiunge il punto di 
fusione. Questa temperatura è di 1400 kelvin”, una tempera che le 

https://tass.com/world/1620005
https://ria.ru/20230519/udar-1872929542.html
https://www.byoblu.com/2023/05/15/la-russia-attacca-un-deposito-di-munizioni-gb-alluranio-registrato-aumento-di-radiazioni-deputato-di-mosca-la-notizia-e-falsa/
https://twitter.com/DailyWorld24/status/1658025581311676417


esplosioni di Khmelnitsky non hanno raggiunto.

Conferme e smentite sull’attacco al deposito di munizioni
L’Agenzia atomica polacca ha a sua volta smentitola notizia. Dal proprio 
sito dichiara: “Non abbiamo ricevuto alcuna notifica di emergenza 
radioattiva”. L’ente polacco spiega inoltre di essere “in costante contatto 
con l’Agenzia internazionale per l’energia atomica e con l’Autorità di 
regolamentazione nucleare ucraina” avendo costante accesso “al Sistema 
Internazionale di Notifica Precoce di Emergenza Radiazioni”. Una 
situazione normale dunque, con picchi non insoliti “osservati negli ultimi 
giorni in Polonia e nel resto d’Europa”.

La Nato ed il suo ruolo nell’uso di munizioni all’uranio
Tra conferme e smentite ciò che emerge è la macroscopica 
irresponsabilità della Nato, che dopo quanto successo nella ex Jugoslavia 
continua a prevedere l’utilizzo di armi in grado di alterare ambiente e 
vita umana per secoli. 

Nel 2001 Carla Del Ponte, allora a capo del Tribunale penale 
internazionale per l’ex-Jugoslavia, affermò che l’uso di armi all’uranio 
impoverito da parte della NATO avrebbe potuto essere considerato un 
crimine di guerra. Ma nel caso di Belgrado, nessuno dei privilegi e delle 
immunità di cui gode l’Alleanza atlantica sono stati toccati. Con le 
conseguenze che ancora oggi gravano sulle nostre teste di sudditi.
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NUBE DI URANIO IMPOVERITO 
DALL’UCRAINA: ECCO LE PROVE! Elevata e 
Pericolosa Radioattività registrata dai Rilevatori 
in Polonia
di prof. Paolo Scampa
Expert in the ‘Nuclear Physics-N.B.C.R. Environment & Health’ 
research field. I link agli articoli di Gospa News sono stati aggiunti a 
posteriori
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Il dottor Chris Busby, rinomato esperto nucleare britannico, in una 
recente intervista a Sputnik conferma che una nube carica di uranio 
“impoverito” si stia con molta probabilità spostando verso ovest al 
seguito del bombardamento di un deposito di munizioni a base di tale 
materiale nucleare avvenuto il 13 maggio nella città di Khmelnitsky. (In 
realtà a quest’ora dovrebbe aver già coperto l’intera Europa.)

L’Analisi del fisico Chris Busby ex Consulente del Ministero 
della Difesa del Regno Unito
Busby, chimico fisico e segretario scientifico del Comitato europeo sul 
rischio da radiazioni, ha confermato quanto annunciato dal segretario 
del Consiglio di Sicurezza Russo, Nikolai Patrushev.
Ma lo ha fatto sulla base dei dati di una stazione di 
rilevamento di radioattività situata in Polonia, dopo che le 
autorità di Varsavia avevano smentito l’esistenza del 

https://www.gospanews.net/en/2023/05/21/vital-depleted-uranium-cloud-toward-europe-the-experts-proofs-peak-of-risky-radioactivity-recorded-by-monitors-in-poland/
https://www.gospanews.net/en/2023/03/22/stink-of-nuclear-war-uk-depleted-uranium-ammunition-to-kiev-as-dirty-bombs-russia-will-be-forced-to-react-putin-said/
https://www.gospanews.net/en/2023/05/19/radioactive-cloud-toward-europe-after-destruction-of-depleted-uranium-depots-in-ukraine-russian-security-chiefs-alarm/
https://www.gospanews.net/en/2023/05/19/radioactive-cloud-toward-europe-after-destruction-of-depleted-uranium-depots-in-ukraine-russian-security-chiefs-alarm/


problema. 
«È stato suggerito da diversi commentatori che un deposito di 
armi che era stato colpito contenesse armi all’uranio 
impoverito (UI) inviate dal Regno Unito in Ucraina per essere 
utilizzate nei carri armati Challenger britannici come 
penetratori anticarro. Che l’esplosione è stata quella che ha 
comportato la combustione dell’UI nella palla di fuoco» ha dichiarato 
Busby al network russo controllato dal Cremlino.

«Poiché sono un’autorità scientifica sull’uranio e sui suoi effetti sulla 
salute, ma ho anche esaminato la sua dispersione e il suo 
comportamento nell’ambiente, commenterò ciò che credo sia accaduto e 
perché è importante. Sono stato membro del Depleted Uranium 
Oversight Board (DUOB) del Ministero della Difesa del Regno Unito nel 
periodo 2000-2005, e anche del Comitato del governo del Regno Unito 
che esamina il rischio di radiazioni da emettitori interni (CERRIE) nel 
periodo 2000-2004. Sono segretario scientifico del Comitato europeo sul 
rischio da radiazioni (ECRR), una ONG indipendente che fornisce 
consulenza sul rischio da radiazioni ionizzanti» ha aggiunto.

“Il mio principale interesse di ricerca in quest’area è l’uranio e la salute, 
in particolare le particelle di DU, che sono così piccole da agire come un 
gas e si muovono su distanze molto grandi una volta create dalla 
combustione dell’UI. Li ho trovati in Inghilterra nel 2003 dopo che 
erano venuti dall’Iraq. Li ho trovati nel 2023 in Inghilterra dopo che 
venivano dalla guerra in Ucraina. Quindi questa è la prima cosa: il 
materiale è in grado di percorrere distanze molto grandi” ha evidenziato 
l’esperto.

Il professor Busby ribadisce che l’uranio è di gran lunga più dannoso in 
quanto veleno respirabile emettitore di potenti raggi alfa a cortissima 
gittata che in quanto diffusore di raggi gamma di lunga gittata ma molti 
deboli anche se perfettamente rilevabili dagli strumenti.

“Naturalmente, vi è un problema di salute se le particelle 
disperse vengono inalate e passano nel corpo attraverso i 
polmoni, nel sistema linfatico o direttamente nell’apparato 
digerente”.
Sottolinea quanto questo fatto, molto censurato, renda la sua dispersione 
aerea a dir poco preoccupante per la salute futura di tutti. Poveri o 
potenti si sia, non vi sono infatti guardie del corpo che proteggano i 
polmoni dalle nano-particelle radiotossiche e non.

Aumento Fuori Norma della Radioattività nei Rilevatori 

https://www.gospanews.net/en/2023/03/24/warning-of-radioactive-disaster-in-ukraine-with-depleted-uranium-ammo-used-by-nato-only-briefing-by-russian-chief-of-nuclear-troops/


Polacchi
“Sono un velista: l’esame delle mappe meteorologiche della pressione 
meteorologica del Regno Unito ci dice che all’epoca, e per giorni dopo 
l’esplosione, c’era un anticiclone a nord del luogo dell’esplosione e i venti 
erano deboli ma da sud-est soffiavano da nord A ovest intorno all’area di 
alta pressione. Quindi, il pennacchio si sposterebbe verso la Polonia. Se i 
venti fossero di circa 5 km/h, il 15 avrebbero raggiunto qualsiasi 
rilevatore della Polonia a 250 km di distanza” ha aggiunto l’esperto 
britannico.

L’arrivo della nube “impoverita” è testimoniato secondo lui da 
un aumento molto fuori norma della radioattività area 
riscontrato a Lublino in Polonia il 15 maggio appunto in 
concomitanza col transito della gigantesca e pesante nube, nera come 
l’uranio, prodotta durante l’esplosione.

“I rilevatori polacchi dell’UE mostrano tutti un aumento delle 
radiazioni gamma nel momento previsto per l’arrivo del 
pennacchio.”

I dati elevati di radioattività registrati dalla stazione polacca

Lo scienziato confuta inoltre le precipitose interpretazioni lenitive 
sull’origine naturale di questa impennata radioattiva dell’aria, refuta che 
i raggi gamma dell’uranio depleto siamo difficilmente leggibili dai 
rilevatori.



Non senza sapere che è consuetudine spegnere i rilevatori ogni qual volta 
diventa “politically incorrect” allertare il pubblico di un pericolo 
radiologico che solo i contatori Geiger sanno percepire, il dottor Busby 
rimarca infine che il servizio europeo di segnalazione della 
radioattività disfunzionava quei giorni lì.

“Dopo Chernobyl, l’Unione Europea ha istituito un sistema di 
rilevamento di radiazioni gamma a livello europeo che forniva letture 
gamma in tempo reale. sono andato a vedere. Ma sorprendentemente, 
tutti i dati sono stati bloccati. Il sistema web-based, amministrato dalla 
Germania, (EURDEP) non avrebbe fornito le mappe dei rilevatori 
normalmente disponibili” ha sottolineato Busby.

Per di più a servizio ristabilito i dati precedentemente pubblicati paiono 
essere stati modificati a tavolino come se ci fosse qualcosa da 
nascondere.
“La mappa web del sistema europeo di rilevamento delle 
radiazioni è tornata online il 18 maggio.Il tipo di mappa era 
stato cambiato e tutto ciò che avevamo visto nei download era 
scomparso o era stato cancellato dalla media dell’analisi dei 
dati. Perché? Questo e il blocco anticipato dell’accesso al sito 
suggeriscono panico e insabbiamento.”

Prendere alla leggera l’allerta de professor Busby bollandola come pura 
propaganda invece di esortare le autorità alla trasparenza dei dati 
potrebbe rivelarsi a termine drammatico ivi compreso per i censori.

Nota tecnica dell’Autore: Esclusa Esplosione Atomica 
Possiamo escludere che l’esplosione in Ucraina sia stata generata da 
una detonazione atomica perché qualsiasi deflagrazione di questo tipo 
porta il plume a più di 8 km. Inietta una radiaottività area imponente 
che non si può nascondere. Inoltre sul posto dovrebbero essere adesso 
tutti morti di irradiazioni. Essendo scoppiata al suolo almeno il 10% 
della radioattività rimane li su qualche km2.

Con 1 Kt a to (potenza infinitamente piccola) si generano mille miliardi 
di Curie! 3,7E22 scoppiettii al secondo ! Un ora dopo la rad è di 17 
miliardi di miliardi di disintegrazioni al secondo!
8 giorno dopo 600 milioni di miliardi di Bq al secondo.

Il Quantitativo di Uranio Nucleare in Volo
Partendo della dose in eccesso riscontrata a Lublino ma anche in loco a 
Khmelnitsky, in gergo di 30 nSv/ora, ognuno può desumere, secondo 
legge fisica, che potrebbero essere li transitati in teoria circa 170 



milligrammi di uranio impoverito al metro cubo con una 
radioattività associata di 6700 Bq/m3. E’ il quantitativo imperativo 
per indurre questa misteriosa dose di 30 nSv/ora.

Seppure non varchino nessuna soglia di allerta e vengano considerate 
ufficialmente “a norma”, sarebbero concentrazioni risolutamente 
abnormi. Ma di fatto del tutto compatibili con la prossimità geografica 
dallo scoppio di una santabarbara sicuramente condita con tonnellate di 
munizioni “impoverite”.

Svariate tonnellate di uranio depleto polverizzato potrebbero 
essere pertanto in viaggio aereo sopra le nostre terre e anche 
precipitate in abbondanza colle recenti piogge. Contiamo 
sull’ARPA per dimostrare il contrario con rilevamenti trasparenti e 
verificabili messi alla disposizione dei cittadini.

Paolo Scampa
Presidente AIPRI
Expert in the ‘Nuclear Physics-N.B.C.R. Environment & Health’ research 
field
AIPRI
Associazione internazionale per la protezione dai raggi ionizzanti, l’Aipri 
ha per scopo la divulgazione scientifica open-source in materia di 
radioprotezione.  L’Aipri è stata fondata negli anni 1970 da Jean Pignero, 
maestro di scuola e militante francese e da Maurice Eugène André, belga 
e comandante Nato NBCR a funzione esclusiva nonché scopritore 
dell’effetto di prossimità, ripreso, in silenzio, dall’attuale settore della 
ricerca fisica detto micro-dosimetria.
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